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con la  gerarchia angelica e i giorni della  rivoluzione d i Firenze 
con i sette  giorni della creazione. Ma tu tto  fu  inutile. Il Savona­
rola non fu  in grado di rim uovere le tr isti conseguenze della si­
gnoria m edicea. L’entusiasm o religioso e la r iform a religiosa da 
lui suscitata  furono cosa passeggera; un fuoco che ratto  divampò, 
m a che presto si sp en se .1

M entre in F irenze alm eno il Savonarola poteva segnalare al­
cuni buoni successi dell’opera sua, il suo program m a generale di 
riform a, arditam ente concepito, m a n ien te  affatto chiaramente 
form ulato, fa lliva  invece com pletam ente. Oltremodo fa ta li a que­
sto proposito furono innanzi tu tto  le  speranze da lu i riposte in 
un monarca così leggero e scostum ato quale era Carlo V i l i  re di 
Francia.* Allorché questo nuovo M essia ebbe lasciato  l’Ita lia  e i 
piani francesi naufragarono, si d ileguarono pure le  speranze fan­
tastiche del suo profeta, il quale ora si m ise su lla  v ia  della ribel­
lione contro il rappresentante, pur troppo del tu tto  indegno, della 
legittim a autorità. In questo agli non soltanto trovò la propria 
rovina, ma pregiudicò altresì alla causa della vera riform a, che 
non si poteva conseguire per la v ia  della rivoluzione.

S. C aterina da Siena aveva scritto  una volta  al governo di 
Firenze, che anche se  il papa fosse  un dem onio incarnato, gli si 
doveva tu ttavia  obbedire, non per lui, ma perchè rappresentante  
del Signore, per la obbedienza che si deve a D io .5 II Savonarola 
disprezzò la scom unica di A lessandro V I. anzi gli m inacciò la 
deposizione per mezzo d ’un concilio, attaccando così le  basi di 
ogni ordinam ento ecclesiastico. * La convocazione (di UI* concilio 
ecum enico onde riform are le condizioni ecclesiastiche era cert" 
cosa urgentem ente desiderabile, ma un concilio  senza, anzi con­
tro il capo della C hiesa, non solo non avrebbe potuto elim inare

i  VaJ.ARt I>, KT>Ci ss. e G eixi, Fra G. Raion arnia. App. alle Letture di fami- 
illia (Firenze 1857) 0. Otfr. anche B a u m o a r t n » »  VI, 244. I a 'C a s  (36 ss.) vorrei**«1 
rilevata non si forte e generale la trausitorietit ilei successo, chè è naturale 
una reazione ad ogni slancio inusitato, esperienza, che puf) fare qualunque mis­
sionario. Ma, pensa il I a j c a s , poiché conosciamo giti una serie di personaaci 
più o meno noti, che hanno conservato un’impressione, por tutta la vita, della 
predicazione del S., è  chistiticnta la conclusione, che detta predicazione ha 
portato frutti anche nelle animo di centinaia di persone ignote, che mai svani­
rono ilei tutto.

3 Assai bene dice liiin.KR, Rom. W elt 226. che tutto io sforzo del Savona­
rola diventò spoglio di forza allorché egli volle Identificare la sua causa con 
quella del re di Francia. Qfr. anche il giudizio di A b m s t b o s u , Saronarola  141

1 t'ir, il nostro voi. I, 100 <ed. 1931).
* I particolari sotto al lib. Il, cap. 6. Savonarola aveva anche detto che 1* 

sede pontificia dovesse venir trasferita da Itoma a Gerusalemme : cfr. S c h sit y .eb. 
Flugsvhriften-Lìter. 215, 221.


